
 



Il Precursore 
In questo libro descriviamo il periodo 

compreso tra il ritorno di Gesù dall'Egitto e 
l'inizio del suo ministero pubblico. I 
Vangeli non ci forniscono alcuna 
informazione sulla sua vita a Nazareth, se 
non il fatto che vi crebbe come un ragazzo 
obbediente, che era amato da tutti e che 
lavorava come falegname. Visse come un 
uomo comune, guadagnandosi il pane con il 
sudore della fronte. Una vita simile non 



trova posto nella storia del mondo che 
registra i trionfi degli eroi. 

L'evento nel tempio all'età di dodici anni 
rappresenta un'eccezione a questa oscurità. 
L'ambientazione in cui presentiamo 
quell'evento si basa sul contesto storico del 
periodo. Rimanendo nel tempio e poi 
rispondendo ai suoi genitori come fece, 
Gesù rivela il suo rapporto unico con Dio e 
la sua ferma determinazione a compiere la 
volontà del Padre. Il ritrovamento di Gesù 



nel tempio il terzo giorno prefigura l'evento 
pasquale che trasforma il dolore in gioia. 

Giovanni Battista era l'Araldo inviato 
ad annunciare la venuta del Messia e a 
preparare il popolo ad accoglierlo. I Vangeli 
ci dicono che fino a quando non ricevette la 
chiamata profetica, Giovanni si trovava nel 
deserto. La sua associazione con la 
comunità di Qumran, descritta in questo 
racconto, è plausibile per via delle 
somiglianze e delle differenze tra Giovanni 
e la comunità del deserto. Il suo 



abbigliamento ricordava Elia e le sue 
parole erano simili a quelle dei profeti 
autentici dell'Antico Testamento. 

Il messaggio di Giovanni era un urgente 
invito alla conversione. Egli proclamava 
che Dio era adirato con il mondo e stava 
per punire l'umanità peccatrice. Solo un 
autentico cambiamento di cuore e di vita 
avrebbe potuto salvare il mondo dal 
disastro imminente. Il Messia, diceva, 
sarebbe venuto dopo di lui per purificare il 
mondo con il fuoco. Tutti, senza eccezioni, 



erano peccatori davanti a Dio e avevano 
bisogno di conversione. Il Battesimo che 
amministrava era un segno di ammissione 
del proprio essere peccatori e del bisogno di 
redenzione. 

Insieme alla gente comune, Gesù venne 
e si fece battezzare da Giovanni. Sebbene 
fosse senza peccato, sottoponendosi al 
Battesimo, Gesù espresse la sua solidarietà 
con l'umanità peccatrice. Prese su di sé i 
peccati del mondo per liberare il mondo dai 
suoi peccati. 



Con l'apparizione del Signore sulla scena, il 
compito dell'Araldo è compiuto. Quando 
sfidò il sovrano della Galilea con il suo 
appello alla conversione, Giovanni stava 
firmando la propria condanna a morte. La 
prima moglie da cui Erode Antipa divorziò 
per sposare Erodiade era la figlia di Areta, 
re della vicina Nabatea. Areta si stava 
preparando alla guerra per vendicare 
questo affronto quando Giovanni iniziò le 
sue violente accuse. Erode temeva che ciò 
avrebbe scatenato una rivolta popolare in 



quel momento critico. Invece di cambiare 
atteggiamento, Erode scelse di mettere a 
tacere la voce accusatrice. Così, Giovanni 
divenne l'Araldo non solo annunciando la 
venuta, ma anche prefigurando l'esito del 
ministero di Gesù. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Domande 

1.Perché gli ebrei si opposero al censimento? 

2.Cosa sai degli Zeloti? 

3.Cosa rivela la permanenza di Gesù nel Tempio? 

4.Quale messaggio trasmette la vita nascosta a 
Nazareth? 

5.Cosa sai degli Esseni? 

6.Come era vestito Giovanni? Chi ti ricorda? 

7.Cosa disse Giovanni ai soldati e ai pubblicani? 

8.Cosa significava il battesimo di Giovanni? 

9.Perché Gesù ricevette il battesimo di Giovanni? 

10.Perché Giovanni criticò Erode Antipa? 

Memorizzare: «Chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne 
ha; e chi ha da mangiare faccia altrettanto» (Lc 3,11). 

 


